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Eccoci qua, pronti per un nuovo 
anno di Giochiamo pieni di novità.
La prima è a pag. 8 dove scopriamo 
Rosa, una mantide religiosa:  
di cosa mai ci parlerà?
Dal mondo del Bosco siamo riusciti 
ad avere in esclusiva il supporto  
di niente po' po' di meno che Mi,  
la quale ha avuto l’autorizzazione 
speciale della formica regina.
Ma non finisce mica qui eh…  
eh no…perché dalla Giungla  
ci aiuterà Oo la tartaruga.
Curiosi? Bravi, allora  
buona lettura.
A proposito: abbiamo cambiato  
il nome della casella di posta a cui 
potete scrivere, inviare le vostre 
esperienze, disegni, giochi e tutto 
ciò che vi fa piacere far conoscere 
alle sorelline e ai fratellini che ci 
leggono: posta@giochiamo.agesci.it
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Tutti per uno 
Era sera e Mowgli si era infilato  

tra i cuccioli di Mamma Lupa quando Shere 

Khan si affacciò alla tana.

Voleva portare a termine la sua caccia. Una caccia contro 
l’uomo. Una caccia contro un bambino indifeso, che sapeva 

appena camminare. Ma Raksha, con i suoi occhi infuocati 
di mamma, non poteva permettere che  

ciò accadesse: verrà il tempo in cui sarà il 
cucciolo d’uomo a dare la caccia alla 

tigre striata. 
Mamma Lupa e Babbo Lupo 

sapevano che da soli non 
avrebbero potuto mantenere 

quell'impegno. 
Alla Rupe del Consiglio  

i raggi di luna illuminavano  
i ciottoli e i cuccioli  

da poco nati. 
Mowgli, il ranocchio, 

era tra questi. 
Akela fiutava 

ogni cambiamento 
dall’alto della sua rupe. 

E nel chiedere ai lupi anziani di 
guardare bene, arrivò Shere Khan  
il Lungri, lo zoppo. La sua richiesta 
era sempre la stessa: voleva 
a tutti i costi il cucciolo 
d’uomo.

Alla Rupe del Consiglio sedeva, con diritto, 
Baloo, l’orso bruno, che garantì di insegnare 

la legge al cucciolo d’uomo se il branco gli avesse 
concesso di farlo cacciare. Ma anche questa parola, 
seppur unita a quella di Mamma Lupa, non bastava. 

Occorreva che anche un altro si pronunciasse  
a favore del cucciolo.

Una figura lucente e scura apparve alla rupe: Bagheera, la 
pantera, che offrì ai lupi un toro grasso. 

Fu con questo patto che fu permesso a Mowgli di cacciare 
libero con il branco.

54 Fra la Giungla...Fra la Giungla...



“Non saresti mai felice se tu decidessi  
“Non saresti mai felice se tu decidessi  

di non continuare la tua strada”
di non continuare la tua strada”

Leale verso se stessa

Le parole di Figlio Scoiattolo continuavano a risuonarle nella 
testa. Eppure Cocci non riusciva a capire perché il suo amico 

la spingesse a ripartire: non era bellissimo giocare tutto 
il giorno insieme nel bosco e raccogliere le ghiande?  

Quella notte la nostra piccola amica non riusciva 
proprio a dormire.

Cocci aveva trovato un bel posto 
dove stare, dove si sentiva amata 

e lei voleva così bene 
alla famiglia 

scoiattoli… 

Non come la Civetta che sperava davvero di non 
incontrare mai più. E Rana? E Mi? A dirla tutta 
comprese subito che anche con loro era stata 
benissimo, anche con loro sarebbe rimasta per sempre.
Poi pensò alle sue sorelline del Popolo Felice, anche con loro 
stava benissimo e viveva spensierata ogni giorno: fu proprio 
pensando a loro che capì immediatamente. Ricordò  
il motivo del suo viaggio e l’impegno preso 
con le sue amiche. Lei, proprio lei, piccola 
cocci del prato avrebbe riconquistato 
i punti neri persi dal loro trisavolo! 
Chissà cosa avrebbero pensato le sue 
sorelline se non fosse tornata con i 
setti punti neri! Aveva ragione Figlio 
Scoiattolo: lei aveva una missione  
e doveva portarla a termine.  
Non era stata una sua scelta il voler 
partire? Quindi doveva tener fede 
all’impegno con se stessa.

76 ... e il Bosco... e il Bosco



In questo istante, 
per l’esattezza, mi 
trovo posata su 
un cardo in cima 
ad un monte della 
Galilea. Cosa vedo? 
Undici uomini seduti 
in cerchio che lo 
stanno aspettando; 
il Maestro ha dato 
loro appuntamento 
quassù. Eccolo 
che arriva: devo 

ammettere 
che è 

particolarmente 
bello! Gli undici si 
inchinano davanti 
a Lui; alcuni lo 
abbracciano, altri non 
credono ai loro occhi. 
Infatti l’avevano  
visto morire sulla 
croce, solo pochi 
giorni prima; ed ora 
Lui era nuovamente 
lì, vivo...  
in mezzo a loro!
Mi avvicino un po’ 
voglio sentire bene 
cosa dice. Lui parla 
con voce calma 

ma decisa; affida 
loro una missione: 
partire, viaggiare nel 
mondo, incontrare 
popoli diversi e 
raccontare a tutti 
la Verità che Lui ha 
insegnato. Chiede 
loro di battezzare la 
gente, nel suo nome.
Gli undici amici 
sembrano un po’ 
impauriti dall’arduo 
compito. Ma le 
parole del Maestro li 
rasserenano: “Ecco, 
io sono con voi tutti 
i giorni, fino alla fine 
del mondo”. 

Sì... lo so di essere 
particolarmente 
affascinante, non 
serve che tu me lo 
dica... Noi mantidi 
siamo abituate alla 
gente che ci ammira! 
Il fatto è che il 
viaggio mi ha un po’ 
scompigliata, mi 
trovo in terre lontane: 
in Palestina! Qui il 
clima mi secca un po’ 
le ali, per non parlare 
del cibo... ho bisogno 
di larve grasse io... 
ma qui neanche 
l’ombra!
Che ci faccio qua?!?  
Mi han detto che  
da un po’ di anni,  
in questo paese, un 
grande Maestro sta 
aiutando la gente a 
comprendere meglio 

la Verità... voglio 
vederci chiaro, io! 
Ed eccomi qui a 
saltare dietro a Lui!

I loro cuori ora sono 
più sereni; le paure 
si fanno più piccole: 
Egli manterrà la sua 
Parola!

Sarà con loro ma vale 
per tutti! 
Lui sarà nelle 
famiglie, dai nonni, 
fra i compagni,  

con chi sta male,  
fra i poveri... sarà  
con te fino alla fine  
del mondo! 

Leggi questa storia insieme ai tuoi capi.
La trovi nel Vangelo di Matteo, al capitolo 

28, versetto 16.

I SALTI DI

ROSA
La mantide religiosa

98 I salti di Rosa I salti di Rosa



solo per il cda

Ho sognato…

Ero al calduccio nel sacco a pelo, 
assieme a 6 amici, adagiato su 
un terreno morbido, il chiarore 
della luna filtrava da una piccola 
finestrella, mi sentivo al sicuro.

Ero all’aperto in un bel pratone, 
le mie mani sporche di cenere, 
olio, sale e chissà quante altre 
cose! Ridevamo ed eravamo 
contenti attorno a quella brace, 
tutti con il proprio bicchiere, la 
borraccia, il coltellino e una fame  
da lupi (anzi, da veri Esploratori…).

Ero anche in strada,  
con l’uniforme perfetta e  
il Quaderno di Caccia/Volo; 

davamo indicazioni ai passanti  
e raccontavamo la storia del 
nostro quartiere, davvero 
fighissimo! I miei amici ed io 
eravamo felici e ci sentivamo 
come dei cittadini modello  
(anzi, delle vere e proprie Guide…).

Eravamo tutti in Cerchio e, uno ad 
uno, abbiamo preso un impegno: 
ma questo non era un sogno!  
È stato l’inizio di tutto!

Poi mi son svegliato:  
sembrava tutto reale!

Ehi! Sì, voi del CdA, 
parlo proprio a voi! 

Non fate finta  
di nulla! 

Vi attendono grandi 
novità! Volete 

raccontarci cosa 
sognate per le vostre 

future avventure  
in Reparto?

Stanotte ho sognato 
tanto, forse era 
un unico sogno o 
tanti sogni messi 
insieme… boh?! 

1110 Il Consiglio degli AnzianiIl Consiglio degli Anziani



solo per il cda

Aspettiamo i vostri articoli, le speranze,  
i commenti… I VOSTRI SOGNI!

Inviateci tutto all’indirizzo posta@giochiamo.agesci.it

Cari Fratellini e 
Sorelline, oggi 
giochiamo a… 
BowlinGolf!!!

1312 Giochiamo a...Il Consiglio degli Anziani



Buona Caccia, 

Buon Volo 

e Buona mira!

Occorrono dei bicchieri 
di plastica, un tappo 
di bottiglia (tipo quelli 
dell’acqua minerale oppure 
quelli delle birre), una 
pallina di gomma e una 
stecca (oppure una scopa  
o un ombrello da impugnare 
dalla punta).
Mettete il tappo per terra 
con la parte “aperta” rivolta 
verso l’alto e posizionateci 
sopra la pallina.
Sistemate a terra i bicchieri 
di plastica, ognuno dei quali 
con un numero scritto sopra 
che servirà per calcolare il 
punteggio finale.

Utilizzando la stecca/
bastone/ombrello, dovrete 
cercare, a turno (magari 
suddividendovi in due  
o più squadre), di buttare 
giù i bicchieri colpendoli  
con la palla di gomma.
Ogni bicchiere ha il suo 
punteggio e, tra essi, ve 
ne sarà uno senza numero 
(dunque senza punteggio): 
sarà il JollyBicchiere e sarà 
posizionato in modo che  
sia difficile da centrare!
Vincerà la squadra che avrà 
totalizzato il punteggio 
maggiore o che sarà  
riuscita ad abbattere  
il JollyBicchiere!

Cari Fratellini e Sorelline, sono Mi, 
la formica più tosta che conosce-
rete. Voi sapete che le formiche 
sono molto industriose, hanno 
da tenere pulito un enoooormeee 
formicaio fatto di mille cunicoli e 
devono essere sempre pronte ad 
affrontare difficoltà di ogni genere. 

Un ambiente sano e pulito è fon-
damentale per la loro sopravvi-
venza ma anche per la NOSTRA!!!
Voi sapete cosa è l’Agenda 2030? 
Nel 2015 i Paesi dell’ONU hanno 
elaborato un piano chiamato ap-
punto "Agenda 2030" in cui si pon-
gono 17 obiettivi in vari settori 
importantissimi da raggiungere 
per risolvere alcuni gravi proble-
mi del nostro bellissimo Pianeta.
Ci ho pensato un po’ su e ho deciso 
di contattare le formiche di tutti i 
formicai del mondo per raccoglie-
re notizie sul cambiamento clima-
tico (obiettivo n13) e sulla vita sul-
la Terra (obiettivo n15).

Pssst: ho scoperto che nella pagina 
dell’angolo del cuoco, in collabo-
razione con quel simpaticone del 
dott. Biz, si occuperanno dell’o-
biettivo n.3 (salute e benessere).

Mi informoinformo

Ecco il link per scaricare il 
gioco da tavolo “GO GOALS!” 
che vi auterà a comprendere 

gli obiettivi di Sviluppo 
sostenibile.

https://go-goals.org/it/
materiale-scaricabile/

Inviateci i vostri giochi e, soprattutto, 
qualche foto scattata del vostro Cerchio e 

Branco (magari mentre giocate a BowlinGolf) 
all’indirizzo posta@giochiamo.agesci.it

1514 Mi_informoGiochiamo a...
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B.P. E I SUOI 

DISEGNI

Sii curioso e cercali 
nei suoi libri “scout” 
o su internet!

Ciao!
Fratellini e 

Sorelline lo sapevate 
che Baden Powell oltre 

ad aver fondato gli Scout, e 
aver scritto un sacco di libri 

era anche un bravissimo 
disegnatore?

Ecco 
qua alcuni 

dei suoi tanti 
disegni!

1918 A spasso nell'arteA spasso nell'arte



IL BALCONE 
DI ROMEO 
E GIULIETTA

Era piccolo ma non troppo, 
tondeggiante e pieno di 
fiori nei vasi profumati e 
colorati. Era incorniciato 
in un palazzo antico 
e si agitava facendo 
svolazzare le tende della 
stanza verso la strada.  
La scena era troppo buffa: 
mi fermai e gli chiesi:  
«Ciao Balko, cosa hai 
oggi? Tieni molto caldo?» 
«Caldo?» mi rispose tutto 
scosso il terrazzino.  
«È che sono proprio stufo 
di vedere i bambini litigare 
proprio sotto la mia 
balaustra!» 

«Ma perché litigano?» 
chiesi curioso. «I motivi 
sono i più diversi. Chi tifa 
per una squadra di calcio 
e chi per un’altra. Altri 
non si mettono d’accordo 
per le regole di un gioco. 
Altri litigano per avere 
l’esclusiva di un giocattolo 
o di una matita senza 
condividerlo.»

«E quando vedi queste 
cose, cosa fai?» chiesi 
incuriosito a Balko.
«Beh, mi agito e dai  
miei fiori faccio scendere 
una pioggia di petali sui 
bambini attaccabrighe,  
che pieni di sorpresa  
si guardano, ridono  
e si rimettono a giocare  
di nuovo insieme.»

«Ne avrai viste di cose 
dall’alto del tuo palazzo» 
commentai «Ma è sempre 
stato così?» 
«NOOOO!» rispose 
inorridito «qualche anno 
fa Giulietta e Romeo …»

Ciao fratellini  
e sorelline, 
vi voglio raccontare  
di quando, girando per 
Verona, sentii borbottare 
un bellissimo balcone.

2120 Interviste Impossibili Interviste Impossibili



Ridi, Romeo
Quando qualcuno 
parla di me, la 
maggior parte  
delle volte dice: 
“Mah... Romeo  
è un tipo strano!”

In realtà, a me non 
piace ridere e non me 
ne vergogno affatto.

Non mi piacciono le 
feste, sono bravissimo 
a scuola, ho un solo 
amico con il quale 
faccio la strada da casa 
a scuola e da scuola  
a casa, adoro i fumetti  
e i libri, preferisco 
giocare da solo, mi 
ammalo spesso perché 
la mia mamma mi 
riempie di maglie  
della salute.

E poi non mi piace per 
niente mangiare, 
a meno che a cucinare 
non sia la mia  
adorata tata Clio: 
quello che cucina  
lei è buonissimo!

«Accipicchia a me.  
Ma come ho fatto a non 
riconoscerti? Tu sei Balko! 
Il balcone di Romeo e 
Giulietta … sei su tutte  
le cartoline!» 
«E già! Sono proprio 
io» rispose orgoglioso. 
Riprese il discorso: 
«Questi due giovani erano 
figli di due importanti 
famiglie del paese, i 
Capuleti e i Montecchi,  
che litigavano tra di loro 
per qualsiasi questione. 
Ma nonostante i litigi 
dei genitori Romeo 
tornava spesso qui sotto 
chiamando Giulietta. 
Il loro amore crebbe più 
forte di tutte le barriere. 
Per loro, il mondo non 
era più bianco e nero ed 
erano pronti ad affrontare 
qualsiasi situazione.» 
«Si erano fatti un 
giuramento» proseguì 
Balko «e solo grazie a 
questo amore infelice  
le due famiglie superarono 
la loro inimicizia».
E voi come superate 
questi momenti?

2322 Interviste Impossibili Biblioteca di Branco e Cerchio



Otto Gabos
Einaudi ragazzi

Ridi, Romeo!

I miei genitori fanno di tutto 
affinché io possa sembrare 
“come gli altri”, ma io non 
sono come gli altri! Figuratevi, 
mia mamma non si accorge 
nemmeno che i miei compagni 
mi prendono in giro, perché 
secondo lei i bambini “sono 
tutti buoni”.
Tutti mi criticano per i miei 
capelli arruffati e disordinati, 
perché nessuno sa che nei miei 
capelli vivono degli esserini... 
non sono pidocchi o pulci...  
ma proprio esserini strani.
I miei genitori mi hanno 
portato da tutti i tipi di 
specialista, che a me sono 
sembrati uno più matto 
dell'altro; per fortuna, la 
mia pediatra, la dottoressa 
Baumann, è l'unica che sembra 
capirmi e ascoltarmi.

Io vorrei solo poter scegliere 
i vestiti da indossare, 
non giocare a calcio, non 
arrampicarmi sugli alberi, 
cadere dalla bicicletta, non 
aver paura degli spifferi e non 
essere costretto e vedere alla 
tv i film che fanno ridere tutti, 
ma che a me non fanno ridere.
Un giorno, dopo aver 
provato inutilmente una cura 
ricostituente di punture,  
mi hanno portato dal dottor 
Crumoni, uno “strizzacervelli”, 
e lì ho incontrato una bambina 
con gli occhiali. E non potete 
immaginare: lei conosce 
Spiderman e ha letto tutti 
i fumetti e anche i libri che 
piacciono a me! Le ho subito 
sorriso e ho pensato che mi 
piacerebbe diventasse una  
mia amica... ci riuscirò?

Otto Gabos nasce a Cagliari nel 1962  
e vive a Bologna da tanto tempo.

 Artista, illustratore e scrittore: Nella sua 
carriera di oltre trent’anni ha lavorato per 
numerose riviste, illustrato e scritto libri. 

Ricordiamo per esempio "Banana Football 
Club" e "La giustizia siamo noi" scritto da Pino 
Cacucci. Insegna all’Accademia di belle arti di 

Bologna. Il suo ultimo libro per ragazzi è il libro 
che vi abbiamo presentato in questo numero.

2524 Biblioteca di Branco e CerchioBiblioteca di Branco e Cerchio



NEL PROSSIMO 
NUMERO CI 

SONO IO! 
L’ARGOMENTO?

WORK IN 
PROGRESS!!!

Ciao,
sono Mia, una lupetta  
del Branco Servigliano 1.
Nel prossimo campo estivo  
del mio Branco vorrei conquistare 
la specialità di FOTOGRAFO.
Una delle tre prove consiste 
nell'inviare alcune foto del Branco 
alla rivista Giochiamo.
Vi allego 4 foto: 
2 di queste si riferiscono  
all'uscita delle promesse,  
che si è svolta il 20-02-2022  
sulle rive del fiume Tenna;
le altre 2 si riferiscono ad un 
evento ambientale di pulizia 
realizzato nel nostro paese il 
30-04-2022, dove siamo tutti 
a lavoro per ripulire dai rifiuti le 

piazze, le strade e i parchi urbani.
Ho scelto queste foto 
perché rispecchiano il senso 
di collettività ed unione 
presente nel nostro Branco 
e rappresentano al meglio 
l'essenzialità dello stare insieme.

Guardandole, mi rendo conto di 
quanto la magia degli scout possa 
portare tanta felicità, data dalla 
scoperta e dalla condivisione  
di esperienze ed emozioni,  
di cui fare sempre tesoro.
Vi ringrazio per l'attenzione.
Un caro saluto da lupetta.

Mia

NdR: la Redazione conferma di aver 
ricevuto le foto di Mia: molto belle, 

ha saputo cogliere le espressioni 
dei Fratellini e Sorelline del branco 
in maniera impeccabile, da esperta 
fotografa! Purtroppo non abbiamo 

potuto pubblicarle perché i bambini 
ritratti sono riconoscibili.

Fotografa
Specialità di 

2726 Bi-Oo-Logia Piccoli Reporter



Sono un lupetto del gruppo Milano 2 ed il mio Branco non può 
vedersi troppo spesso: per fortuna che i miei Vecchi Lupi ci 
tengono così tanto a cacciare con noi che trovano tutti i modi 
per sfuggire ai fascisti! Uno di loro, Kelly, è un vero maestro ad 
escogitare ogni modo per ingannarli!

Si dice che l'Italia fosse abitata più di 700.000 anni fa  
dall’Homo erectus ed è stata luogo di colonizzazione dei Greci  
e centro del più grande impero dell’antichità, quello Romano.
Io abito nel nord, a Milano. La mia regione, la Lombardia,  
ha 1506 comuni e deriva dal nome medievale Longobardia, 
perché era terra di conquista del popolo dei Longobardi.  
Ci sono pianure, zone montuose e colline bellissime!  
Come lo so? Beh perché sono uno scout! 

Ma andiamo per ordine. La mia nazione è l’Italia,  
un paese al centro del Mar Mediterraneo: è una penisola, 
ovvero contornato su tre lati dall’acqua del mare.  
Prima che si chiamasse Italia era chiamata anche Esperia 
(terra occidentale), Enotria (terra del vino) o Ausonia  
(terra degli Ausoni, un popolo del centro-sud)

Il mio nome è Andrea,  
oggi farò la mia Promessa. 

L’ITALIA, TERRA 
DI RESISTENZA

2928 I viaggi di Gufo nel mondoI viaggi di Gufo nel mondo



Specialità d :
COLLEZIONISTA(d  monet )

Ciao mi chiamo Sofia ho 10 anni e vi scrivo da Albignasego in
provincia di Padova. Sono una lupetta del branco FIORE ROSSO,
ALBIGNASEGO 1.
Per conquistarla ho fatto 2 prove:
— ho spiegato al branco cosa colleziono e ho fatto un gioco in cui
ci siamo messi in due cerchi e abbiamo descritto una delle
monete;
— ho spiegato al branco cos‛è la specialità di collezionista
e quali sono le collezioni più strane al mondo, tra cui quella di
dentifrici, tazzine, cucchiaini ecc.ecc. in argento, collezione di
poster e pupazzi di tigre o altri animali che non si possono tenere
in casa come animali domestici.
SALUTI SOFIA

Andiamo spesso di 
nascosto con i miei Vecchi 
Lupi in giro per boschi 
e campi, vivendo nella 
natura come veri Lupetti. 
È bellissimo cacciare con i 
miei fratellini! Dobbiamo 
però stare attenti: questo 
non è un periodo in cui 
possiamo andare in giro 
liberamente. Ho sentito 
da mia mamma che i 
fascisti hanno obbligato 
tutti gli scout d’Italia ad 
interrompere le attività. 
Io però, non ho paura. 
Ho deciso di fare la mia 
Promessa davanti al 
Branco proprio nel giorno 
in cui dovremo iniziare a 
nasconderci, per continuare 
ad essere ancora scout. 
Oggi, nella cripta di San 
Sepolcro, la mia voce non 
tremerà e non sarò più un 
cucciolo, ma un coraggioso 
Lupo pronto a balzare!

Andrea Ciacio fu il primo 
lupetto che nel 1928 fece 
la sua Promessa dopo 
la chiusura dell’ASCI 
(Associazione Scout Cattolici 
Italiani) da parte del governo 
fascista, che impedì agli 
scout per 16 anni, 10 mesi 
e 29 giorni (il periodo della 
“giungla silente”) di fare 
attività. 
Degli scout coraggiosi 
(Andrea compreso) 
continuarono però di 
nascosto a farle, sotto la 
guida del capo scout Giulio 
Cesare Uccellini (chiamato 
Kelly) e Don Andrea Ghetti 
(chiamato Baden).
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Ciao, guarda questa scena: sicuramente ti sarà familiare dopo tutte le 
volte che ti sei incontrato con gli altri Fratellini e Sorelline.  
C’è però qualcosa che non va. Prova a identificare quelli che ritieni 
essere dei modi per farsi male.

Com’è andata? Sicuramente hai prestato particolare attenzione a 
identificare nell’immagine le situazioni di pericolo per i fratellini e le 
sorelline. Sia che tu le abbia trovate tutte sia che non ne abbia trovato 
alcuna, hai cominciato a lavorare per poter prendere la specialità di...

Una Una tranquillatranquilla riunione riunione

Potresti cominciare a capire quali sono le situazioni di pericolo  
dove vivi, da casa fino alla tana, a scuola, in palestra.  
Una volta trovate, potresti realizzare una mappa delle zone  
pericolose e proporre delle soluzioni.
Inoltre, puoi avere sempre l’occhio attento per scoprire  
ogni volta quali sono i pericoli mentre fate attività.
Se ti ho incuriosito, prova a parlarne coi tuoi Vecchi Lupi / Coccinelle 
Anziane, così da rendere più divertenti e sicure le vostre riunioni. SOLUZIONI

Presa di corrente che fuoriesce dalla scatola, chiodi fuori dalla cassetta 
degli attrezzi, una mensola inclinata, un coltello aperto lasciato a portata 

di mano, un fornelletto acceso con un pentolino bollente, fogli di carta 
vicino al fornelletto acceso, palle abbandonate in giro, un tavolino in 
mezzo alla stanza, un chiodo sporgente dalla parete, una matassa di 
cordino, la coppa dei vincitori delle VdB/VdC sull’angolo dell’armadio.

SCACCIAPERICOLI!SCACCIAPERICOLI!
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Antipasto ai 
Fiori di Pane

•	 Pane tramezzino
•	 Prosciutto cotto
•	 Pomodorini pachino 
•	 Mais
•	 Carote
•	 Olive verdi
•	 Erbetta
•	 Maionese (facoltativa)

ingredienti

Stendete il pane 
tramezzino con un 
mattarello, inserite una 
fettina di prosciutto cotto 
e arrotolate in modo 
ben stretto creando 
un rotolino di pane, 
stringendolo in una 
pellicola. Mettete in frigo 
per almeno 1 ora.

1

BuonBuon
appetito!appetito!

Intanto dividete in due i 
pomodorini e tagliate la 
carota in strisce sottili. 
Prendete il rotolino dal 
frigo e tagliatelo a fettine 
in modo da avere delle 
girelle ed ora preparate il 
vostro QUADRO!

2

Ecco come abbiamo 
composto il 	quadro: 
abbiamo preso due 
rotelline e, posizionate 
nel piatto, le abbiamo 
contornate con le metà 
dei pomodorini e i chicchi 
di mais, come se fossero 
corolle di fiori. Abbiamo 
inserito le strisce di 
carota a mo’ di steli, le 
olive come foglie e le 
erbette come prato.  
Con la maionese in 
tubetto abbiamo 
realizzato dei disegnini.

3

Cari Lupi e Cocci, sapete 
che un menù completo è 
composto di varie portate? 
Per ogni numero di Giochiamo 
vi presenteremo una 
portata diversa, iniziamo 
naturalmente con un 
meraviglioso ANTIPASTO!

Vi vogliamo proporre anche 
un CONCORSO!!! Sapete che 
in cucina anche l’occhio vuole 
la sua parte? I piatti possono 
diventare dei bellissimi 
quadri a seconda di come 
disponiamo gli ingredienti.  
Le regole per poter 
partecipare le trovate sul sito 
web di Giochiamo https://
giochiamo.agesci.it/ .
Vi mostriamo il “quadro”  
che abbiamo pensato  
per questo antipasto.
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L’autunno regala 
paesaggi incantati,  
i boschi e i giardini  
si colorano di rosso,  
giallo e ocra.
Con pigrizia gli alberi 
lasciano cadere le loro 
foglie creando ai loro 
piedi morbidi tappeti  
che invogliano  
a buttarsi sopra.
Non pensiate che il 
cadere delle foglie 
abbia un significato 
negativo, anzi: gli alberi 
come alcune specie 
di animali vanno in 

letargo. Eh sì, letargo: 
si preparano ad 
affrontare l’inverno  
per mostrarsi con 
chiome ancora più 
vigorose alla nuova 
primavera. 

Come? Con il freddo 
le sostanze nutritive 
presenti nelle foglie 
si trasferiscono nel 
tronco e la clorofilla, 
il pigmento che dà il 
tipico colore verde,  
si degrada causandone 
l'ingiallimento.

Possiamo mantenere  
le foglie secche creando 
un erbario.

Innanzitutto per 
seccare e conservare 
le foglie ci occorre una 
pressa che possiamo 
facilmente realizzare 
da soli. Noi te ne 
proponiamo due tipi:  
la pressa “da campo”  
e la pressa per “i pigri”. 

È importante che il 
processo di essiccatura 
avvenga correttamente, 
per questo è necessario 
tenere la pressa  
in un luogo asciutto  
(ma non al sole). 

Saranno necessari  
dai 3 ai 7 giorni  
per essiccare bene 
le foglie secondo il 
loro spessore, ma non 

bisogna avere fretta 
per non compromettere 
il risultato. 

Dopo i primi due giorni 
controlla se la carta  
si è inumidita troppo  
e in caso cambiala.  
Se non riesci a staccare 
la foglia dalla carta  
non insistere, richiudi 
il tutto e riprova dopo 
un paio di giorni. 

Puoi utilizzare le 
foglie secche per 
realizzare decorazioni 
(incollandole su 
supporti di legno  
e proteggendole con 
vernice trasparente), 
biglietti di auguri 
(incollandole sopra 
cartoncini piegati), 
quadretti (mettendole 
sotto vetro e in una 
cornice), ecc.

Conserva 
l'autunno!
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3.	Inserisci in questa 
copertina i fogli  
di carta intervallati  
dal cartone ondulato,  
per dare spessore  
e far circolare l’aria. 

4.	Metti le foglie  
in modo che siano  
a contatto con  
gli strati di carta e 
siano ben separate 
tra loro. 

5.	Poi chiudi il tutto 
strettamente con  
i due pezzi lunghi  
di fettuccia. 

•	 2 tavolette di legno 
spesse circa 1,2 cm e 
di dimensioni 18 x 24 
cm circa; 

•	 fettuccia di tela 
robusta larga più  

o meno 1,5 cm  
e lunga 120 cm;

•	 colla per legno  
e tessuti:

•	 fogli di carta 
assorbente  

o da cucina o fogli 
di giornale di 17 x 23 
cm, 3 o 4 pezzi  
di cartone ondulato.

1.	 Taglia la fettuccia 
in 3 pezzi, uno lungo 
circa 20 cm e due 
lunghi 50.

2.	Incolla il pezzo più 
corto lungo i lati 
delle tavolette  
(per 1 cm di spessore 
per lato) in modo da 
formare una specie 
di copertina di libro. 

Durante le gite 
conserva le foglie 
in un sacchetto di 

carta (non di plastica) 
senza stropicciarle. 

A casa mettile subito 
tra fogli di giornale 

sotto una pila di libri: 
ottima qualche vecchia 

enciclopedia che magari 
non hai mai letto e che 

finalmente potrai usare 
degnamente! 

LA PRESSA “DA CAMPO”

LA PRESSA “PER I PIGRI”

Ti servono: 
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Hai sete 
anche tu?

O C C O R R E N T E
	 Una bottiglia di plastica 

da almeno 1,5 litri
	 Taglierino
	 Garze
	 Ovatta e dischi di ovatta
	 Sassi puliti

L’acqua  è fondamentale per la 
nostra vita. Sapevi che il 70% della 

superficie terrestre è coperta da 
acqua e che solo il 3% è potabile? 
In alcune zone del mondo l’acqua 

potabile non si trova e bisogna 
trovare una soluzione. Ancora una 

volta la scienza viene in nostro 
soccorso!!!

1

2

Taglia la bottiglia  
con il taglierino nel punto 
in cui si stringe

Usa la parte alta  
come un imbuto

Le foglie matte si lasciano andare,
dal soffio del vento si fan trasportare.

C’è quella gialla che gioca a palla,
c’è quella rossa che fa una gran corsa,

c’è quella marrone che fa un bel ruzzolone
e quella arancione che vola come un aquilone.

Solo la verde si tiene ben stretta,
perché di cadere non ha proprio fretta!

Gianni Rodari
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Obiettivo 6:
Garantire a tutti la disponibilità e la gestione sostenibile  

dell’acqua e delle strutture igienico-sanitarie

L’acqua è fondamentale nella sopravvivenza degli uomini ma 
anche degli animali! Tutti vanno alla ricerca di fonti d’acqua, 
pensate ai cammelli nel deserto o agli elefanti nella giungla.  

Ma mentre gli animali si adattano a bere qualunque tipo di 
acqua si trovino davanti, l’uomo no. L’uomo può bere solo acqua 
potabile, e cioè pura, pulita. Questo perché il nostro corpo non 

sa fare da filtro depuratore e l’acqua sporca ci porta malattie che 
non sempre siamo in grado di curare. 

Per questo dobbiamo saperci adattare e pulire l’acqua che 
troviamo per sopravvivere. I depuratori d’acqua, più grandi e 
tecnologici di quello cha abbiamo fatto noi, si trovano anche 
nelle grandi città e portano acqua potabile nelle nostre case! 

Ricordate che bere è essenziale ad ogni età. Secondo gli 
esperti i bambini e i ragazzi tra i 7 e gli 11 anni devono bere 

poco più di un litro al giorno.

agenda
2030

3

Metti i materiali  
come nel disegno

5

4 

Posiziona l’imbuto pieno sopra 
all’altra parte della bottiglia

Versa l’acqua sporca 
nell’imbuto e osserva.

Se l’acqua non è uscita 
cristallina costruisci  
un secondo depuratore  
ed esegui il procedimento.

Eureka!!! Non vedo l’ora di vedere i vostri depuratori di acqua. 
Raccontateci la vostra esperienza scrivendo a posta@giochiamo.agesci.it!

Un miscuglio eterogeneo è formato da due o più sostanze  
che si riconoscono e che si possono separare. La filtrazione per gravità 
è un metodo che ci permette di separare i miscugli eterogenei liquidi. Il 

principio è che il liquido scendendo nell’imbuto lascia le particelle  
di dimensioni più grandi e solide, dette precipitato, negli strati del filtro. 

Alla fine l’acqua, detta "filtrato", che ha le particelle  
più piccole di tutte, arriva in fondo. 
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Sapete qual è stato il 
momento più bello? 
Il pranzo!
Sì, perché ho 
assaggiato i cibi 
tipici di moltissime 
nazioni diverse: il 
sushi giapponese, 
le empanadas 
argentine, la wiener 
schnitzel austriaca, 
la baklava turca, i 
falafel dall’Arabia 
Saudita e tanti altri!

Ogni paese ha una 
sua cucina con dei 
sapori tipici, ma tutti 
noi mangiamo  
e digeriamo in  
modo simile!
Vi siete mai chiesti 
come il nostro 
corpo sia capace 
di trasformare 
gli alimenti che 
mangiamo in energia 
indispensabile per 
camminare, correre,  

e persino per 
pensare? 
Il nostro organismo 
ha al suo interno 
un’incredibile catena 
di montaggio a 
forma di un lungo 
tubo (negli adulti 
può raggiungere 
ben 10-12 metri, e si 
trova per la maggior 
parte ripiegato 
nell’addome, la 
nostra pancia).

Tutto ha inizio dalla 
bocca, dove i denti 
spezzano e triturano 
il cibo e la saliva 
lo ammorbidisce 
mentre la lingua  
lo impasta.  
Per questo  
è importante 
mangiare bocconi 
non troppo grossi  
e masticare più volte 
prima di ingoiare. 
Attraverso la faringe 
e l’esofago il cibo 
procede verso lo 
stomaco: un grosso 
sacco dove un acido 
potente (così forte 
che da solo e molto 
concentrato potrebbe 

sciogliere addirittura 
il metallo!) trasforma 
il nostro boccone in 
un liquido cremoso. 
Da lì, il cibo passa 
all’intestino, un 
lungo canale dove 
viene trasformato da 
sostanze prodotte 
dal pancreas e dalla 
cistifellea e assorbito 
dal corpo attraverso 
piccole pieghe 
dell’intestino, i villi 
intestinali.  
Tutto ciò che resta 
viene espulso 
attraverso il retto.
Lo scopo di questo 
viaggio è di non 
sprecare nemmeno 

una piccola parte di 
ciò che mangiamo,  
e dare ai muscoli e al 
cervello le migliori 
risorse per vivere al 
meglio. 

In realtà ogni singola 
cellula del nostro 
corpo prepara e 
mangia i suoi cibi 
preferiti: ad esempio 
i neuroni (le cellule 
del cervello) sono 
ghiottissimi di 
zucchero, mentre  
le cellule dei muscoli 
sono molto golose  
di proteine. 
Ecco perché è 
importante avere 
un’alimentazione 
completa, nutriente  
e sana!

A questo proposito, 
se non lo avete 
già fatto, correte 
a pagina 36 dove 
troverete una 
squisita e genuina 
ricetta da cucinare 
insieme!

Sono stato  
ad un raduno 

di scienziati 
provenienti da 

tutto il mondo, 
in cui abbiamo 

presentato le 
invenzioni più 
all’avanguardia  
dei nostri paesi... 

IL GRANDE VIAGGIO IL GRANDE VIAGGIO 

DDEL EL CIBOCIBO

Buon
appetito!
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Al prossimo numero!


